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________________________________________________________________________________________________ 

SINTESI  DELL'ATTIVITÀ  SVOLTA  NEL  2020 

 

Premessa Generale 

Lo scoppio della pandemia detta da Covid-19 e le relative disposizioni obbliganti 
emanate tramite Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, DPCM, Roma, che si sono 
succedute nell'Anno 2020, hanno fatto sì che a partire dal 9 marzo 2020 l'attività pubblica 
conferenziera, l'attività didattica e l'utilizzazione diretta da parte degli utenti interessati di 
documenti di Archivio e di libri della Biblioteca, siano state per forza di cose riportate dalla 
presenza. 

A ciò si è ovviato, con il personale sempre presente e quando possibile dalle 
disposizioni, via le prenotazioni per visite di studio in sede tramite richieste on line o per 
telefono e tramite incontri a distanza via pc per la didattica, DAD, pc che è stato rinnovato a 
questo scopo. Nel maggio del 2020 è comunque uscita per i tipi de LeChâteau, la fondamentale 
ricerca di lungo periodo di Paolo Momigliano Levi su Passaggi — Ebrei in Valle d'Aosta (pp. 636; 
Indice dei Nomi di persona), ricerca promossa e patrocinata dall'Istituto che ha anche prestato 
la cura redazionale; inoltre, è uscito, sempre a maggio 2020 e patrocinato anche dall'Istituto che 
ha prestato una rilettura delle bozze nonché pareri di esperti, il saggio di Leo Sandro Di 
Tommaso, Patrizio Vichi, su Émile Chanoux non è stato suicidio Dal documentario al libro (Tipografia 
Valdostana, Musumeci Editore, pp. 160). 

In seguito, è stato deliberato dal Consiglio Direttivo il trasloco di sede in Aosta da via 
Xavier de Maistre n. 24 quinto piano, e annesso n. 1 magazzino e annesse n. 3 cantine, a via 
Piave, n. 6 primo piano e annessi. Tale lavoro ci ha impegnato fra i mesi di settembre e di 
ottobre 2020 e con la sede comunque aperta, per il trasloco dell'importante Archivio 
documentale e iconografico nel frattempo, in 46 anni di attività, accumulato, della Biblioteca 
tematica, delle Biblioteche ereditate in dono, della Valdostanistica e di tutto l'apparato 
amministrativo-elettronico necessario e con le strutture archivistiche, bibliotecarie e di 
arredamento rimontate in sede nuova dal Trasportatore incaricato, Ditta Aosta Traslochi. Dal 
29 settembre al primo ottobre, stante anche i trasferimenti di linea elettrica CVA e di linea 
telefonica Telecom, poi messa in Fibra veloce, la nuova sede era comunque aperta e funzionale 
e le comunicazioni di cambio sede sono state inoltrate ai Soci, a organi, enti, uffici e agenzie 
interessate. 

In tutto, per il solo quinto piano, sono state contate n. 450 scatole da trasporto standard. 
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Mentre il trasloco e la rimessa in stato dal Magazzino (sito in via Xavier de Maistre, n. 
28) dei materiali di serie di emeroteche (riviste e giornali), di mostre storiche, di biblioteche e 
serie di manifesti storici è riportato ai primi mesi del 2021. 

Tale lavoro di trasloco e di reimpianto della nuova sede, che ha visto il notevole 
impegno dimostrato dagli interni e di alcuni volontari che si sono presentati, deve essere ancora 
terminato per la parte n. 3 cantine di materiale amministrativo (amministrazione dal 1974 in 
avanti) e bibliografico, di via Xavier de Maistre, n. 24, dateci in comodato d'uso dai proprietari. 

In seguito all'estate, a ottobre 2020 è stata decretata di nuovo, ex DCPM, una chiusura e 
dal 3 novembre a dicembre si è stati in zona rossa nuovamente. La situazione permanendo 
comunque complessa e anche gravida di preoccupazioni circa l'aumento dei casi registrati via le 
varianti che potrebbe portare a nuove chiusure decretate, permette comunque lo scambio di 
informazioni, ricerche e di studi via mail su richiesta, le lezioni in DAD richieste secondo la 
Proposta didattica a.s. 2020-2021 offerta alle Scuole, le presentazioni e gli approfondimenti on 
line (via la collaborazione della Biblioteca regionale Bruno Salvadori sulla sua piattaforma, 
gentilmente concessa; tali incontri on line sono poi disponibili per la successiva visione da parte 
degli utenti sulla piattaforma YouTube). 

 

Vita Istituzionale 

Stante le disposizioni ex DCPM di divieto di assembramento e di riunione di fronte al 
perdurare della crisi sanitaria ex Covid-19, il Consiglio Direttivo, riunendosi in via eccezionale 
sulla Rete e in regime di necessaria e dichiarata prorogatio, l'Assemblea ordinaria dei Soci 
dell'Istituto si è potuto tenere, sempre in via eccezionale via on line, il 31 ottobre 2020 per la 
prima convocazione e per la seconda convocazione il 30 novembre 2020. 

Da tale Assemblea, che ha deliberato la approvazione degli Atti consuntivi 2019 e 
preventivi 2020 e i relativi Bilanci (presentazione ed approvazione riportate in via eccezionale, 
via decreto, al 31 ottobre dell'anno), e con un sistema di votazioni sia a mezzo posta ordinaria 
sia in presenza, sono stati eletti i due Organi 2020-2022, il Consiglio Direttivo e il Collegio dei 
Revisori dei Conti. Per il Consiglio Direttivo, sono risultati eletti (9), in ordine alfabetico i 
signori Consiglieri e le signore Consigliere: 1. Corrado Binel, 2. Guido Corniolo, 3. Simona 
D'Agostino, 4. Giuseppe Grassi, 5. Piero Lucat, 6. Carla Pramotton, 7. Maria Pia Simonetti, 8. 
François Stévenin, 9. Chantal Vuillermoz. Per il Collegio dei Revisori dei Conti (3), sono 
risultati eletti i signori Sindaci: 1. Alessandro Chamois, 2. Andrea Cuaz, 3. Jean-Claude Daudry. 
Inoltre sono stati votati come Sindaci supplenti, i signori Luigi Bolici, Livio Sapinet. 

 



 
 
 
 

ISTITUTO  STORICO  DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETÀ  CONTEMPORANEA 

IN  VALLE  D’AOSTA 

INSTITUT  D’HISTOIRE  DE LA  RÉSISTANCE  ET  DE  LA  SOCIÉTÉ  CONTEMPORAINE 

EN  VALLÉE  D’AOSTE 

 
 

3 

 

Le due Relazioni di Attività approvate, di sintesi 2019 e previsionale 2020, sono caricate 
sul sito Web dell'Istituto, dove, in sezione apposita, sono caricate le Relazioni dal 2006. 

Nel corso dell'anno 2020, sono stati confermati i due esoneri dall'insegnamento a.s. 
2020-2021 per i docenti distaccati presso l'Istituto Andrea Désandré, Vilma Villot. 

 

Giorno della Memoria 2020 

 

• Aosta, Auditorium della Biblioteca regionale, mercoledì 22 gennaio 2020, 
mattino ore 10-12h30, proiezione del film Il viaggio di Fanny, storia vera basata sulle 
memorie di Fanny Bel-Ami (di Lola Doillon, Belgio, 2016, 94’), con le schede di lavoro 
in francese, per tre classi di primaria (2 della Is Martinet, 1 della Lexert) presentazione 
di Vilma Villot (80 alunni e 5 maestre accompagnatrici). 

 

• Aosta, salone regionale Maria Ida Viglino, lunedì 27 gennaio 2020 

In occasione del Giorno della Memoria edizione 2020, nella mattinata di lunedì 27 
gennaio 2020 (dalle ore 8h30) si è svolto il Seminario riservato alle classi IV e V delle Scuole 
superiori della Regione dal titolo «Meditate che questo è stato» Primo Levi nel centenario della nascita 
(Torino, 31 luglio 1919). Partecipano 180 studenti di vari plessi e una parte di pubblico adulto. 

L’evento è stato organizzato dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, d’intesa con 
questo Istituto e la Sovraintendenza regionale agli Studi. 

L’incontro è stato moderato da Vilma Villot, Direttrice. 

Gli indirizzi di saluto sono stati pronunciati dal Presidente della Regione Renzo Testolin 
e dall’Assessora regionale all’Istruzione, Università, Ricerca e Politiche giovanili, Chantal 
Certan. 

Per rendere omaggio allo scrittore torinese attraverso la sua testimonianza ricca e 
feconda sui campi di deportazione nazisti e la sua produzione, sono realizzati dei momenti di 
riflessione da parte di allievi del Liceo Classico e Artistico di Aosta che hanno partecipato al 
Viaggio della Memoria 2019 e dell’Istituto salesiano di Châtillon in dialogo con il professor 
Fabio Levi, Direttore del Centro internazionale di studi Primo Levi di Torino. 
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Hanno fatto seguito le docenti Rosanna Gorris, ordinario di Letteratura francese presso 
l’Università degli Studi di Verona, direttore del Seminario dottorale «L’Alphabet de la Shoah 
Memoria e narrazione», con un intervento attorno a Il sileno e il centauro: Primo Levi e l’intertesto 
francese, e Francesca Dainese, assegnista di ricerca presso l’Università degli Studi di Verona, 
specialista dei rapporti tra letteratura e judéité, con Parole sopravvissute. L’eredità di Primo Levi nelle 
opere francesi del dopo Shoah. 

Il professor Paolo Momigliano Levi, già direttore dell'Istituto e storico contemporaneista, 
è intervenuto con una relazione attorno a «Meditate che questo è stato» — La deportazione di Primo 
Levi dalla Valle d’Aosta ad Auschwitz. 

Al termine, è stato presentato da Paolo Giacobbe e proiettato il cortometraggio La carne 
dell’orso (regia di Andrea Porcu e Paolo Giacobbe, 2016), liberamente ispirato al racconto Ferro, in 
Primo Levi, Il sistema periodico (1975). 

Brani di musica Klezmer, tratti dalla tradizione ebraica europea orientale di area yiddish, 
sono stati eseguiti dal duo composto da Davide Mancini (chitarra acustica e voce) e da Ezio 
Borghese (al bandonéon). 

 

Attività didattiche e di formazione, anche in collaborazione con altri Enti 

Le attività di interventi nelle classi per l'anno scolastico 2019-2020 per i mesi di 
aprile-maggio 2020, secondo i 13 temi proposti alle Istituzioni Scolastiche della Regione, 
Scuole di ogni ordine e grado, non si sono potuti svolgere in presenza via le norme anti-Covid-
19 e per i mesi di novembre-dicembre 2020 a distanza. I tredici temi riguardavano: 

1. Monumenti, cippi e targhe: documenti che raccontano la storia valdostana dall’Unità 
d’Italia alla Resistenza (1865-1945). Giardini Emilio Lussu, Aosta (Vilma Villot) 

2. Le cimetière du Bourg-Saint-Ours d’Aoste Un lieu chargé d’histoire et de mémoire – 
Visite à l’exposition (Vilma Villot) 

3. La didattica della Shoah Storia di Luisa — Illustrazione dell’Unità didattica a cura di 
Maria Bacchi e Fernanda Goffetti e supporto di Vilma Villot 

4. La semina del vento: letture proibite, lettori clandestini e contrabbandieri d’idee nella 
Valle d’Aosta della Restaurazione (Andrea Désandré) 

5. Clientelismo e trasformismo: il sistema politico della Valle d’Aosta (e dell’Italia) liberale 
(Andrea Désandré) 

6. La Valle d’Aosta “radiosa”: dal pacifismo del 1914 alla svolta interventista del 1915 
(Andrea Désandré) 

7. Il primo dopoguerra valdostano: letture del conflitto e monumentalizzazione della 
memoria (1918—1924) (Andrea Désandré) 
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8. Intellettuali e fascismo nella Torino degli anni Trenta 

9. Dietro la foto: la Liberazione di Aosta tra storia e memoria (Andrea Désandré) 

10. Confini contesi: la Valle d’Aosta tra Francia e Italia (1943-1945) (Andrea Désandré) 
11. La Massoneria: una protagonista della Storia tanto attiva quanto invisibile (Andrea 

Désandré) 
12. La guerra psicologica: manipolazioni informative e operazioni coperte dalla Grande 

guerra ai conflitti recenti (Andrea Désandré) 

13. La Resistenza nella Provincia di Aosta (Tullio Omezzoli). 

Inoltre per l'anno scolastico 2020-2021, sono stati messi a disposizione dei docenti e 
studenti i seguenti ulteriori temi: 

14. I luoghi della vita e della morte di Émile Chanoux (9 gennaio 1906 — 19 maggio 
1944) in Aosta (Paolo Momigliano Levi) 

15. Lo sviluppo industriale e urbano di Aosta 1917-1950 (Corrado Binel). 

*** 

Venerdì 24 gennaio 2020, Aula del Liceo scientifico Édouard Bérard, c/o il Convitto, 
Aosta Intervento di Andrea Désandré sulla guerra psicologica: manipolazioni informative e 
operazioni coperte dalla Grande guerra ai conflitti recenti (2 volte, per un totale di ore 6), con il 
totale di 120 alunni e docenti accompagnatori (giornata di auto-gestione degli studenti). 

In occasione del 25 Aprile, la prevista passeggiata di istruzione ad Aosta al Quartiere 
Cogne, ai luoghi di protagonisti della Resistenza valdostana e dell’Autonomia, a cura del prof. 
Paolo Momigliano Levi, non si è potuta proporre stante i perduranti divieti di riunione e di 
assembramento, regolati ex DPCM. 

La Summer School 2020, organizzata dall'Istituto nazionale Ferruccio Parri — Rete 
nazionale degli Istituti storici della Resistenza e dell’età contemporanea intorno al tema 
Emergenze e nuove normalità — Didattica della storia e educazione alla cittadinanza in tempi di virus, si è 
svolta in modalità on line dal 27 agosto al 28 settembre 2020; la Direttrice Vilma Villot ha 
seguito il percorso A suggerito e dunque la Tavola rotonda di apertura del 27 agosto e quella 
conclusiva del 28 settembre 2020; le relazioni in streaming del 27 agosto, 3, 10, 17 e 24 settembre 
2020; la frequenza a due workshops; l’accesso ai materiali didattici e formativi predisposti in 
accompagnamento a tutti i workshops; il tutoraggio a sostegno della progettazione e l'attività 
didattica conseguente fino al 31 dicembre. 
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L'esperimento in rete ha richiesto molto impegno e nonostante l'interesse per gli 
argomenti e la professionalità dei relatori, la ricaduta è stata inferiore alle aspettative, 
l'immersione di tre giornate nei temi proposti e il continuo scambio di idee e di esperienze con i 
frequentanti la Summer School in presenza, permettevano una riflessione ed una assimilazione 
dei contenuti di gran lunga superiore alle attività spalmate su di un mese. 

 

Concorsi 2019-2020 

• Concours régional intitolato alla memoria di César Dujany sulla Resistenza e la 

deportazione, a.s. 2019-2020, Viaggio della Memoria. Saggio breve per le classi IV e V 

delle Scuole superiori dedicato alla riflessione intorno a Primo Levi nel centenario della 

sua nascita (Torino, 31 luglio 1919): Primo Levi Dalla Valle d’Aosta ad Auschwitz — De la 

Vallée d’Aoste à Auschwitz. L’Istituto ha predisposto il dossier tematico plurilingue, 

distribuito con la circolare della Sovraintendenza agli Studi (vi sono stati iscritti 240 

alunni), e precisato i quesiti del saggio. La sessione di esame si è svolta il 19 febbraio 

2020. Il Viaggio della Memoria di istruzione nei campi di concentramento nazisti di 

Terezìn e di Auschwitz-Birkenau, previsto dal 2 aprile a mercoledì 8 aprile 2020, non si 

è potuto effettuare viste le disposizioni, generali, di contrasto alla emergenza epidemica. 

La pubblicazione degli elaborati degli studenti partecipanti è comunque in previsione 

via l'Ufficio di Autonomia scolastica della Sovraintendenza agli Studi, a cui l'Istituto ha 

collaborato. 

 

Presentazione di saggi 

• In accordo con l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale della Valle d’Aosta, 
Benedetta Tobagi invitata dall’Istituto, ha presentato ad Aosta il suo saggio Piazza Fontana 
Il processo impossibile, pubblicato per i tipi de Einaudi, Torino maggio 2019. 

Si è trattato, oltre che di un necessario saggio di ricaduta civile, di una accurata e 
documentata disanima di uno dei momenti più difficili e cupi della storia repubblicana 
italiana quale quello della strage di piazza Fontana in Milano il 12 dicembre 1969 di cui 
ricorreva il quarantennale, realizzata per la prima volta attraverso lo studio delle 
complesse fasi dibattimentali nei vari processi (sentenze 1979-2005) succedutisi nel 
tempo avanti le Corti, che hanno dimostrato la difficoltà di addivenire ad una sentenza 
di condanna e paradossalmente, nonostante il quadro di responsabilità ormai 



 
 
 
 

ISTITUTO  STORICO  DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETÀ  CONTEMPORANEA 

IN  VALLE  D’AOSTA 

INSTITUT  D’HISTOIRE  DE LA  RÉSISTANCE  ET  DE  LA  SOCIÉTÉ  CONTEMPORAINE 

EN  VALLÉE  D’AOSTE 

 
 

7 

dimostrata nell'ambito della estrema destra, a causa di depistaggi volti ad inquinare i 
fatti e ad occultare i responsabili, e in cui si testimonia, in filigrana, la attività sempre 
presente di attori democratici e in difesa della democrazia e la partecipazione dei 
cittadini a questa. 

La presentazione, moderata dalla Direttrice Vilma Villot, si è svolta davanti ad un folto 
pubblico giovedì 4 febbraio 2020 al salone regionale Maria Ida Viglino di Aosta, alle 
ore 17h30. I saluti sono stati portati da Jean-Claude Daudry per la Presidenza del 
Consiglio e da François Stévenin per l’Istituto. Assieme all’Autrice, ha commentato il 
saggio Maria Pia Simonetti, membro del Consiglio Direttivo dell’Istituto. 

• La prevista presentazione del saggio di Claudio Vercelli su I confini orientali, dedicato allo 
studio delle vicende dell'Alto Adriatico nel corso del Novecento, è stato riportato ex 
Covid-19 e sarà, a questo punto, proposto per l'anno 2021. 

 

Pubblicazioni dell’Istituto 

• Paolo Momigliano Levi, Passaggi — Ebrei in Valle d’Aosta, ricerca promossa dall’Istituto 
nell'ambito della sua programmazione (LeChâteau Edizioni, Aosta / Arvier maggio 
2020, pp. 630; Indice dei Nomi di persona). La ricerca, la prima del genere, affronta il 
tema nel lungo periodo, e studiando, tramite le fonti pubblicistiche e di sintesi, l'epoca 
del dopo emancipazione decretata dallo Statuto Albertino del 1848, si sofferma sul 
fenomeno dell'anti-giudaismo di matrice cattolica e su base della questione romana, 
sull'Affaire Dreyfuss che è uno spartiacque, sull'anti-semitismo manifestatosi con il 
nazismo e con il fascismo e i loro provvedimenti di legge antisemiti e gli atti di 
persecuzione precedenti e di deportazione degli Ebrei durante la Seconda guerra 
mondiale, nell'ambito della «soluzione finale». Analizza anche il ruolo e la presenza 
della Olivetti (il fondatore ing. Camillo e il continuatore ing. Adriano), di Ivrea; nonché 
il salvataggio degli Ebrei presenti in Provincia di Aosta, alla ricerca di un «rifugio 
precario», più che altro dovuto all'opera di contadini dell'alta montagna e a presbiteri 
del basso clero e a suore, e il loro passaggio per la salvezza nella neutrale Svizzera. 
Inoltre, la ricerca menziona la partecipazione di Ebrei alla Resistenza in Valle d'Aosta. 
14 Schede di approfondimento tematico arricchiscono il saggio, che reca anche il 
corposo Indice dei Nomi di persona. 

Sempre tenuto conto della impossibilità di presentazione dal vivo o comunque della sua 
limitazione dovuti ai decreti DCPM, ci si è orientati, seppur con rincrescimento, verso 
una tarda presentazione in occasione della GdM 2021. Il volume ha ricevuto una 
attenzione particolare, da più testate, e una buona ricezione generale e di studio, 
divenendo una opera di riferimento. 
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Ricerche terminate e consegnate nel corso dell'Anno 2020 

• 1. Andrea Désandré, All'Oriente di Aosta Massoneria e antimassoneria dai lumi ai fasci, di cui si 
prevede la pubblicazione. 

• 2. Jean-Louis Crestani, L’organizzazione del tempo libero fra fascismo e costruzione 
dell'Autonomia. 

 

Ricerche in corso Anno 2020 

• Sergio Milani, Valdostani garibaldini in Montenegro. La ricerca continua e, secondo il 
ricercatore, dovrebbe essere terminata per l'Anno 2021. 

• Marisa Alliod, continuazione della ricerca dei dati ufficiali dei deportati valdostani e 
dalla Valle d’Aosta nei campi di concentramento nazisti. 

• È proseguita la raccolta di interviste a internati IMI e a partigiani della Valle d’Aosta e 
valdostani, di Umberto Mattone. 

 

Archivio fotografico 

Nell'ambito della conservazione del materiale fotografico consegnato alla cura 
dell'Istituto, così come previsto dall'Articolo 1 dello Statuto, si è provveduto alla 
restaurazione e alla digitalizzazione di n. 6 Albums fotografici originali e di rilevante valore 
testimoniale (Fondi Gracchini 1, Gracchini 2, Bréan 1, Bréan 2, R. Coquillard, Raccoglitore 
esposizione tecnica). Si sono inoltre inseriti in scatola apposita conservativa e in raccoglitori 
idonei n. 17 Albums di positivi vari e originali già FISR 1-17 (1900-1946). 

 

Archivio cartaceo 

La pandemia da Covid-19 e il successivo trasloco, nonché le norme successive anti-
Covid-19 non hanno permesso l'inizio del lavoro da parte dell’archivista Daniela Bernini del 
lavoro di riordino e di inventariazione del Fondo Rodolphe Coquillard, della conclusione del 
riordino e inventariazione del Fondo Eugénie Martinet, all’epoca percorso dall’archivista per 
la sua ricerca biografica, nonché la conta ragionata dei Piccoli Fondi. 

Stante le possibilità, tale lavoro di inventariazione verrà riproposto nel 2021. 



 
 
 
 

ISTITUTO  STORICO  DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETÀ  CONTEMPORANEA 

IN  VALLE  D’AOSTA 

INSTITUT  D’HISTOIRE  DE LA  RÉSISTANCE  ET  DE  LA  SOCIÉTÉ  CONTEMPORAINE 

EN  VALLÉE  D’AOSTE 

 
 

9 

 

Sito dell’Istituto storico — Aggiornamenti — Sito MiBACT 

Pubblicazione della serie degli Eventi. Aggiornamento dati Vita Istituzionale, 
Relazioni di Attività, e implementazione di contenuti e di materiali didattici e altri. 

 

Nel corso dell'anno e stante il lavoro di riunione di tutti i diplomi partigiani ex decreto 
Ministero della Difesa in Roma via le Commissioni regionali di riconoscimento delle 
qualifiche partigiane istituite dal 1945 (Ufficio Ricompart), conservati ora in Archivio 
Centrale dello Stato in Roma, sono stati trasmessi elettronicamente i files del partigianato 
valdostano alla coordinatrice dell'Istituto di Torino, signora Barbara Berruti, in merito anche 
a correzioni di cognomi e della denominazione dei Comuni valdostani, uniformati. Possono 
comparire nei decreti ufficiali errori non emendabili. Il gruppo di lavoro, diviso per aree, è 
stato inaugurato dall'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea di Torino e dall'Istituto nazionale Ferruccio Parri, Milano, e altri Enti quali la 
Scuola Normale Superiore di Pisa, sotto la supervisione e il finanziamento del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali retto dal ministro Franceschini, che ha provveduto tramite 
l'Archivio Centrale dello Stato e l'Istituto Centrale per gli Archivi all'implementazione della 
banca dati nel sito MiBACT www.partigianiditalia.it, aperto dal 15 dicembre 2020, con i dati 
nominativi di alcune Regioni e per l'Estero, liberamente consultabile previa registrazione, log-
in, gratuita. Per il 25 Aprile 2021, è prevista l'implementazione dei dati nominativi delle altre 
Regioni e altri dati regionali entro il 2021. Nel sito, accanto ai dati nominativi, è riprodotta la 
pagina del decreto originale riassuntivo delle varie Commissioni (il cosiddetto Schedario). Si 
tratta di 703.716 nominativi di partigiani, Caduti, patrioti e benemeriti, e altre categorie, ivi 
compresi i nominativi che non hanno ricevuto qualifiche. 

 

Exposition 

Foyer de la Bibliothèque régionale, Aoste, ouverture originairement prévue pour jeudi 
5 mars 2020 — Collaboration à l’exposition consacrée à l’émigration valdôtaine dans le 
monde hier et aujourd’hui, avec la proposition du parcours biographique de personnalités 
devenues au fil du temps des acteurs politiques, en tant que antifascistes et résistants (Émile 
Lexert, Marius Colliard, Giovanni Bassanesi, Simone Junod émigrée en France). (Nombre 
d’associations culturelles réunies sous le groupe de recherche et d’études sur l’émigration 
valdôtaine dans le monde de la Présidence de la Région, dirigé par Mr Alessandro Celi, 
collaboratrices Mmes Odile Sciaux et Luciana Bosc). 

http://www.partigianiditalia.it/
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Cette exposition a dû être fermée vus les décrets anti-Covid-19; elle sera reproposée 
en salle nouvelle en 2021. 

 

Consulenze 

Nonostante la pandemia e il grande sforzo e lavoro del trasloco della sede, si è riusciti 
a seguire sotto le norme Covid-19 il lavoro di consulenza di richiedenti documenti, fotografie, 
bibliografie e notizie in ricerca di utenti e di studenti. 

 

Collaborazioni e patrocinî 

• Presenza dell’Istituto alla Foire de Saint-Ours (29-30 gennaio 2020) nell’ambito della 
promozione e della divulgazione delle Associazioni culturali valdostane presso i 
visitatori (stand place Plouves, Aosta). 

• Patrocinio dell’Istituto alla serata dedicata alla figura di César Dujany, membro 
fondatore e già Presidente dell’Istituto, César Dujany vigneron de l’autonomie, Châtillon 
venerdì 21 febbraio 2020, sala dell’ex Hôtel de Londres. Partecipazione del presidente 
François Stévenin. Patrocinî del Comune di Châtillon, dell’ANPI Valle d’Aosta, del 
Gruppo Cultura di Châtillon e dell’Istituto. 

• Collaborazione alla presentazione del saggio di Leo Sandro Di Tommaso, Patrizio 
Vichi, Émile Chanoux Non fu suicidio — Dal documentario al libro (Tipografia Valdostana, 
Musumeci Editore, Aosta maggio 2020, pp. 160). Le presentazioni, due, sono state 
effettuate in Aosta, piazzetta della Libreria Brivio, g.c., alle ore 18 di giovedì 10 
settembre 2020 e giovedì 24 settembre sempre alle ore 18 presso la sala, g.c., del Social 
Hôtel Omama di via Torino. Alle presentazioni, hanno partecipato per i saluti il 
presidente François Stévenin per l'Istituto e il presidente Alessandro Celi per la Fondation 
Chanoux. Gli Autori hanno dialogato con lo storico prof. Paolo Momigliano Levi, a suo 
tempo curatore della edizione degli Écrits di Chanoux per conto dell'Istituto nel 1994 e 
redattore del Guide au Lecteur, che ha sottoscritto la Nota introduttiva al saggio. 

 

Visite guidate 

1. L'appuntamento annuale della Settimana della Resistenza, originariamente prevista 
in collaborazione tra il 5 e il 15 maggio 2020 con le visite didattiche per gli studenti di 
istruzione sul territorio di Perloz (Museo della III Brigata Lys e Sentieri della Libertà, 
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con due percorsi da versanti diversi), non ha potuto essere organizzato, via i decreti 
anti-Covid-19. 

 

Viste le deliberazioni governative assunte per contenere la epidemia da Coronavirus, 
alcune delle iniziative dell'Istituto previste non hanno potuto essere tenute, segnatamente: 

• patrocinio dell’Istituto alla presentazione del libro L’intellettuale antifascista: ritratto di 
Leone Ginzburg (Neri Pozza Editore 2019), di Angelo d’Orsi, alla presenza dell’autore 
(Aosta, Biblioteca regionale, martedì 5 maggio 2020). [Annullato ex misure DPCM] 

• patrocinio dell’Istituto al seminario Capitalismo, socialismo, democrazia sulla base del saggio 
di Thomas Piketty, Capital et idéologie (Seuil, Paris 2019), organizzato dall’Università della 
Valle d’Aosta, Aosta, strada de’ Cappuccini, 2/a, Aula Magna, lunedì 18 maggio 2020, 
ore 10-13. [Annullato ex misure DPCM] 

• partecipazione del prof. Andrea Désandré all’incontro seminariale della rassegna Confini 
migranti, con una relazione sul tema Italia-Francia 1940-1947: migrazione del confine e 
strumentalizzazione del migrante, Università della Valle d’Aosta, Aosta, Aula Magna, 
venerdì 22 maggio 2020, 14h30-16h30. [Annullato ex misure DPCM] 

 

e a cura dell'Istituto: 

• in occasione della Festa della Donna 2020, la proiezione per le Scuole Medie del 
documentario Malala, di Davis Guggenheim, dedicato alla figura dell’afghana Malala 
Yousafzai, Premio Nobel per la Pace 2014, attivista dei diritti delle Bambine e dei 
Bambini all’istruzione, a cura di Vilma Villot Direttrice (proiezione originariamente 
prevista per l’11 marzo); 

• la visita di ricerca sui documenti attinenti alla Valle d’Aosta contemporanea negli 
Archivi vaticani (ex Archivio segreto, ora apostolico), Roma, da parte del prof. Andrea 
Désandré, prevista inizialmente per il mese di marzo 2020; 

• l’incontro di studio sulle nuove destre in Europa (prof.ri Fabio Longo, Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino; Daniele Di Tommaso, ricercatore 
post- dottorato), prevista originariamente per il 20 marzo 2020. 

__________________________________________________________________________ 

(Fine, Aosta sede Istituto, Marzo-Aprile 2021) 


